La vera storia di Halloween

Il popolo dei Celti, che anticamente viveva in Irlanda, alla fine di ottobre celebrava l’arrivo dell’inverno con una festa chiamata “All Hallow even” , cioè “la vigilia di tutti i Santi”.
Si accendevano fuochi attorno ai quali tutti danzavano, indossando maschere per spaventare gli spiriti. In ricordo di quell’antica festa, ancora oggi in alcuni paesi si festeggia Halloween, la notte del 31 Ottobre.
Il giorno dopo Halloween è Ognissanti, cioè la festa di tutti i Santi: Simbolo di Halloween sono le zucche con dentro una candela: la loro luce, secondo la leggenda, terrebbe, lontani gli spiriti della notte. 
(Tratto da Geronimo Stilton).

Dolcetto o scherzetto
Chi festeggia Halloween, il 31 ottobre si traveste e bussa alle porte delle case, gridando “Trick or treat” cioè Dolcetto o scherzetto. Chi apre la porta offre biscotti e caramelle. 

(Tratto da Geronimo Stilton).
La poesia 

"Cinque piccole zucche se ne stavano su un cancello.

La prima disse "Oh, amiche mie, è l'ora!" 

La seconda disse "Ci son le streghe nell'aria!" 

La terza disse "Ma a noi non fan paura!" 

La quarta disse "Via via via!" 

La quinta disse "Andiamo a far baldoria!" 

Whuuuu uuuu il vento soffiò

E la luce se ne andò

e le cinque piccole zucche 

ruzzolando sparirono tutte".

L'origine di Halloween 

La storia della festa di Halloween ha origini antichissime. 

Si festeggia il 31 ottobre e anticamente salutava la fine dell'estate, l'inizio dell'inverno e ricordava i morti. 

La leggenda dice che nella notte tra il 31 ottobre e il 1 novembre gli spiriti dei morti tornino sulla terra. Le persone si mascheravano da mostri e facevano tanto rumore per fare allontanare gli spiriti. 

Per i bambini di prima:

Strega, streghetta

prendi la scopetta,

zucca. zucchetta

fai luce senza fretta!!
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